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#3 Biological Rules
 

C’è un conflitto eterno tra la materia organica e quella inorganica, tra l’esube-
ranza miracolosa delle cellule e la fissità stolida del composto privo di vita, tra la 
forma in fieri e quella solidificata, tra la sfera e il cubo, tra il caos e il cosmo, tra 
l’apollineo e il dionisiaco. Si gioca nell’interstizio tra queste diadi il lavoro di Bea-
trice Gallori, cioè nel punto in cui sembra che l’essere aggredisca il non essere o 
che il non essere prevalga infine sull’essere. Un lavoro di una raffinata lucentezza 
che fa della Gallori una delle artiste più interessanti della sua generazione: a 
metà tra la cultura pop degli anni Ottanta (per l’uso dei materiali lucidi e colorati), 
lo Spazialismo degli anni Sessanta (per le estroflessioni oltre la bidimensionalità) 
e l’arte concettuale più recente legata alle scoperte della scienza e della biologia. 
In questa serie di oggetti, rigorosamente rossi, la tensione tra vita e morte assu-
me una prospettiva specchiata, piena di rimandi e riflessioni, in cui la dimensione 
estetica sublima la forza di una ricerca sui materiali che dura da anni.

There is an endless conflict between organic and inorganic matter, between the mi-
raculous exuberance of cells and the stolid fixity of lifeless compost, between form 
in the making and form solidified, between the sphere and the cube, chaos and the 
cosmos, and between the Apollonian and the Dionysian. The work of Beatrice Gallo-
ri plays in the gaps between these opposites, in other words just where it seems that 
being attacks non-being or that non-being triumphs, at last, over being. Gallori’s 
work, which is of sophisticated brilliance, makes her one of the most interesting 
artists of her generation: midway between 1980s pop culture (in the use of colourful, 
glossy materials), 1960s spatialism (in the extroversions that go beyond two-dimen-
sionality), and the most recent conceptual art, with its links to the discoveries of 
science and biology. In this series of objects, all strictly red, the tension between life 
and death acquires a mirror-like perspective, filled with cross references and ideas, 
in which the aesthetic dimension sublimates the power of a study of materials that 
has been going on for years.
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